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DELIBERAZIONE SENATORIA 


La Gazzelta Ufficiale pubblicò la 
seguente deliberazione del Senato del 
Regno che regola la autorizzazione 
dell’ arresto personale dei suoi mem- 
bri in materia civile : 

« Il Senato del Regno 

Volendo stabilire le norme da os- 
servarsi per 1° applicazione dell’ art. 
37 dello Statuto, ai casi di domanda 
di arresto personale di un senatore 
in materia civile, ha presa la seguente 
deliberazione, che sarà inserita e pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno: 

Art. 1. Chiunque abbia ottenuto 
contro un senatore una condanna al- 
l’arresto personale in materia civile, 
e voglia chiedere al Senato la neces- 
saria autorizzazione per farla eseguire , 
ne farà con apposito memoriale, la 
domanda al presidente del Senato, 
rimettendola alla segreteria del Se- 
nato, che ne farà annotazione in ap- 
posito registro. 

Art. 2, Il memoriale conterrà l’ e- 
sposizione del fatto, le cause della 
condanna, le generalità e il domici- 
lio dell’ instante e del senatore con- 
dannato, e la domanda del suo arresto, 

Art. 3. Al memoriale dovrà u- 
mirsi copia autentica della sentenza, 
e della intimazione sua e dell’ atto 
di precetto a pagare. 

Art. 4. Il presidente comunicherà 
il memoriale e i‘documenti presentati 
all’ ufficio di presidenza, il quale, 
previo esame, nominerà nel suo seno 
un relatore acciò ne riferisca al Se- 
nato riunito in Comitato segreto. 

Art. 5. Sulla relazione della Com- 
missione il Senato accorda, se nulla 
osti, la chiesta autorizzazione. 

Art. 6. Se la domanda sia presen- 
tata nell’ intervallo delle sessioni, la 
relazione prescritta dall’art. 4 è fatta 
allo stesso ufficio di presidenza, il 
quale provvede, per delegazione del 
Senato, a senso dell’ articolo quinto. 

A tale effetto i senatori componenti 
1 Ufficio di presidenza durano in ca- 
rica anche nell’ intervallo tra l’ una 
e l’altra sessione, .e tra 1° una e l° altra 
legislazione. 

Art. 7. L'ufficio di presidenza de- 
libera in tutti i casi col numero non 


! monarchia? Mille volte abbiamo detto 
i di no. Amedeo giunse quando da 


minore di sette mf@mbri. 


Art. 8. Prima di qualsivoglia de- 
liberazione dell’ ufficio di presidenza, 
e del Senato, il senatore contro il 
quale è fatta la domanda dell’ arre- 
sto personale, può presentare a voce 
o per iscritto le proprie osservazioni 
tanto all’ufficio di presidenza quanto 
al Senato, ed a questo effetto gli sarà 
comunicata copia della domanda stes- 
sa con apposito ordine del presidente, 
nel quale sarà diffidato a dichiarare, 
entro il termine che verrà nell’ or- 
dine stesso prefisso , se intenda va- 
lersi del suespresso diritto. 

Adottata nella tornata del 10 feb- 
braio 1873. 

Il vice presidente del Senato 
VIGLIANI, » 


I IW_INOVONV)| 


CI SINTOMI €° ERANO 


Dai giornali madrileni del 4 an- 
dante s° intravede che la situazione 
delle cose s° imponeva a°consigli del 
re Amedeo e che gli eventi precipi- | 
tavano. | partiti estremi si trovavano | 
al campo cospiranti contro la dina- | 
stia e la libertà della Spagna ma in- | 
certi chi di loro avrebbe strappato 
il potere. 

La Discussion del 4, organo del 
partito democratico, in un articolo : 
Non v'è da farsi illusione, così scri- 
veva i 

« La libertà non si trova adesso 
così assicurata, che non passiamo te- 
mere a un tratto di perderla. Il po- 
polo non è disposto a consentire ad | 
un governo monarchico. Era esso | 
favorevole, nel gennaio 1871, alla 


molti credevasi con fondamento che 
non sarebbe venuto ; da due anni è 
sul trono, quando sembrava non vi | 
sarebbe restato due meîì. 

Ciò prova che i popoli non si muo- | 
vono con la stessa facilità degl’ indi- 
vidui; che le loro passioni, se rie- 
scono più terribili quando prorom- 
pono , restano maggior tempo come 
addormentate. Ciò ne dice che nella 
politica si deve procedere a rilento 
e con molta avvedutezza. 

Noi sappiamo che oggi la reazione 
è impossibile, che 1° ago politico gira 
irresistibilmente verso il polo della 


repubblica ; ciò non osta però che i 


conservatori possano recarsi a mano | 


il comando e che rischiamo di tro- 
varci in un periodo di dispotismo prima 
di giungere a compiere i nostri in- 
tendimenti. Se Amedeo era impossi- 
bile nel 1871 e venne, perchè, es- 
sendo possibile nel 1873 che noi per- 
diamo le nostre libertà, non potrem- 
mo noi perderle ? 

Siamo forti, poichè abbiamo dalla 
nostra il numero e convinzioni pro- 
fonde, però non è necessario disper- 
dere i nostri mezzi in avventure, in 


declamazioni, in temerarietà. » 


Il Regno d’ Amedeo 


Ecco le date dei fatti principali 
del regno di Amedeo in Ispagna : 
1870-71 


16 novembre 1870: Le Cortes eleg- | 


gono re il duca d° Aosta Amedeo. 

6 dicembre: Il duca d° Aosta ri- 
ceve a Firenze la deputazione spa- 
gnuola recatasi ad offrirgli la co- 
rona, e dichiara accettare 1° offerta. 

30: Amedeo 1 sbarca a Cartagena. 

2 gennaio 1871: Amedeo | giun- 
ge a Madrid. 

4: Formazione del ministero Ser- 
rano. 

8 marzo: La regina di Spagna 
s° imbarca ad Oneglia. 

19: La regina di Spagna giunge 
a Madrid. 

3 aprile: Apertura delle Cortes e 
discorso’ del re. 

24 luglio: Formazione del primo 
ministero Zorilla. 

31 agosto: È pubblicata un°am- 
nistia per tutti i condannati per de- 
litti politici. 

— Amedeo I parte da Madrid per 
visitare alcune provincie del Regno. 

13 settembre: Amedeo I è rice- 
vuto con grandi dimostrazioni di sim- 
patia a Barcellona. 

30: È ricevuto a Logrono da E- 
spartero. 

1 ottobre: Ritorno di Amedeo I a 
Madrid. 

4: Caduta del primo ministero 
Zorilla. 

6: Formazione del ministero Mal- 
campo. 

18 novembre: Dimissione del mi- 
nistero Malcampo in seguito ad un 
voto delle Cortes. 


20 dicembre: Formazione del mi- 

nistero Sagasta. 
1872. 

24 gennaio 1872: In seguito ad 
un voto di biasimo dato al ministero, 
le Cortes vengono sciolte. 

20 febbraio: Rimpasto ministeria- 
le: formazione del ministero Saga- 


/ sta-Malcampo. 


6 aprile: Prima comparsa delle 
bande carliste nelle bande di Valen- 
za e di Gerona. 

24: Amedeo I apre le Cortes con 
un discorso. 

4 maggio: Don Carlos e le sue 
bande sono sconfitti ad Oroquieta. 
Don Carlos è costretto a fuggire in 
Francia 

25 : Formazione del ministero Ser- 
rano Topete-Ulloa. 

12 giugno: Avendo Amedeo I ri- 
fiutato di sospendere le guarentigie 
costituzionali, il ministero «tù le di- 
missioni. 

14: Formazione del secondo mini- 
stero Zorilla. 

28: Le Cortes sono sciolte. 

19 luglio: Alla Calle Arenal, a 
Madrid, ignoti assassini fanno fuoco 
contro il re e la regina di Spagna. 

26. agosto : Elezioni generali. 

15 settembre: Il re apre le Cortes 
con un discorso applauditissimo. 

22 dicembre: Le Cortes votano 
1° immediata abolizione della schia- 
vitù a Portoricco con 214 voti con- 
tro 12. 


— _ —_T 


Notizie Italiane 


ROMA — La Camera dei deputati nella 
sua tornata del 13 continuò la discussione 
della proposta Pescatore. 

L'on. Sella rispondendo a vari oratori, 
disse di avere acconsentito a che la 
Banca Nazionale prendesse parte ai pre- 
stiti del San Gottardo, del Municipio di 
Roma, e froncese, di cui mostrò l'op- 
portunità politica ed economica. In quanto 
alla sorveglianza del Governo sulle ope- 
razioni di sconto delle Banche, osservò 
non convenire che il Governo spinga trop- 
po în là questa sorveglianza per non as- 
sumere la responsabilità di quelle opera- 
zioni. Circa l'aumento dello sconto, ri- 
feriva una deliberazione della Camera di 
Commercio di Genova in quel senso. Am- 
mise che il corso forzato è un male, ma 
vorrebbe che dagli oppositori si ricono- 
scesse quanto sarebbe stalo maggiore se 
non fosse stato decretato. Notò come l’au- 
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mento del movimento economico del paese 
e la creazione di Banche ed Istituti di 
‘credito che hanno quadruplicato , dimo- 
sirino non essere il paese sotto un re- 
gime di monopolio. 

Esaminò le proposte fatte ; non accettò 
la carla governativa; conchiuse però col 
dichiararsi disposto a presentare un pto- 
getto per regolare la circolazione cartacea. 

Seguono varii fatti personali e brevi 
repliche. 

L'onor. Nisco si associò alla proposta 
Dina e Doda ed a quella di Pescatore. Si 
procedette alla votazione nominale della 
proposta Dina a cui aderiva il Sella. Con 
essa, considerandosi che le leggi vigenti 
non corrispondono alle esigenze del Corso 
forzoso, s' invitò il Ministero a presentare 
un progetto onde regolare la circolazione 
cartacea. Essa fu approvata con 134 voti 
contro 128; uno essendosi astenulo. 


VENEZIA — Dalla Gazzetta di 
zia d'ieri togliamo: 

leri l'altro fra il commendatore Breda 
per la Società veneta di costruzioni e il 
commendatore Volpi quale rappresentante 
del Comitato per le ferrovie adriaco-alpi- 
ne, fu stabilita l’ unione del Comitato colla 
Società, salvo ratifica per parte dei rispet- 
tivi membri. 

leri il Consiglio d'amministrazine della 
Società veneta, sedente in Padova, a voti 
i approvò | operato del commenda- 
tore Breda, e non si dubita che questo 
felice accordo verrà accettato pure dai 
membri del Comitato. Questa unione da- 
rà certamente pronti ed estesi risultati, 
e la rete voneta potrà correre alla sua 
effettuazione senza inciampi di sterili gare 
e rivalità, tanto più che, da quanto viene 
ssicurato, la Banca di costruzione lom- 
barda prende essa pure parte a questa 
‘combinazione. 

BOLOGNA — Il Monitore giuntoci ier- 
mattina scrive: 

Sabato sera giunsero direttamente da 
Monaco nella nostra città, e presero al- 
loggio all’ Hotel Brun, il principe Adal- 
berto di Baviera, fratello del fu Re Max, 
e quindi zio dell'attuale regnante, e la 
principessa Amalia sua moglie, sorella 
del defanto Ferdinando, re di Spagna, i 
quali viaggiano sotto il psendonimo del 
conte e della contessa Andecks. Sofferma- 
Si fra noi alcani giorni, ieri, col treno 
delle1. 15 pon». per via d’Ancona partirono 
alla volta di Napoli, in uno al loro seguito 
numerosissimo. 

BAGNACAVALLO — Scrivono al Raven- 
mate sotto la data dell’ 11: 

Oltre alle scuole serali date da questi 
insegnanti primari ed alle lezioni pubbli 
che date in certi giorni dai prof. signori 
Giuntini , Della Chiesa e Lavagnetti che 
seguono il lor corso regolare e con buon 
esito, come vi dissi in altra mia, non vi 
tacerò questa volta delle lezioni di con- 
tabilità date spontaneamente e gratuita 
mente da questo operoso e indefesso pro- 
pugnatore della locale pubblica istrazio- 
ne, e intelligente ristauratore de’ nostri 
studi , sig. Ravagli Rag. Ermenegildo il 
cui nuovo piano a lui principalmente è 
dovuto, piano che sin ora fa buona prova 
«che dà ogni speranza di felice risultato 
ciò che torna grandemente a suo onore. 
— Non vo’ tacervi eziandio come sia stata 
qui pure istituita una scuola domenicale 
per le adulte per ispontanea iniziativa del- 
le signore maestre Taroni Sofia e Canta- 
rini Bulzacchi Carlotta anch’ esse al certo 
meritevoli d’ ogni encomio. 

Domenica p. v. poi, 16 corrente quì 
devono aver luogo i popolari comizi per 
l' elezione dell’ intero nuovo Consiglio co- 
munale, avendo terminata la sua missione 
il sig. Delegato Alvisi. 

Non so se anche questa volta vi si riu- 
scirà, o se, riuscita l’ elezione del Consi- 
glio suddetto, si riescirà a comporre una 
Giunta omogenea, compatta, forte per es- 


Vene- 


sere superiore alle grandi difficoltà che ‘ due mondi, dell'unico generale vincitore 


incontrano oggidi continuamente le co- 
munali amministrazioni, e quel che è più, 
alle difficoltà in special modo create alla 
nostra dalla popolazione e da tutti i pet- 
tegolezzi, d'altronde quasi indispensabili, 
in tutti i paesi piccoli come il nostro. 


RIMINI — In data dell’41' corr. sorive- 
vano .da Riminî.al Ravennate : 

Da pochissimo tempo disgraziatamente 
in questa città si sono perpetrati alcuni 
delitti di sangue tutti però causati o da 
rissa, o da bassa particolare vendetta , e 
tatti stigmalizzati dalla pubblica universale 
opinione, ma il fatto che io vi narro ha 
impressionato tristamente i cittadini. 

All’uscire dal Comunale Teatro la scorsa 
sera udironsi quasi contemporaneamente 
due colpi di arma da fuoco, e si videro 
due guardie di Pubblica Sicurezza nella 
loro uniforme cadere mortalmente ferite. 
Fu constatato che quei due individui, 
seambiatisi poche mal dette, o mal inter- 
pretate parole all’ ingresso del loggione 
di detto Teatro, ivi posti a tutela della 
pubblica sicurezza, poco stante all’ uscire 


| dal Teatro, terminato lo spettacolo, si 


scambiarono due colpi di rivoltella. 
——_—_—_—__—_———__—_—_—_———t 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Sidele crede che Thiers 
chiedendo alla commissione « di preparare 
con lui il terreno delle elezioni diventate 
inevitabili » invita 1’ Assemblea a un voto 
che produrrà lo scioglimento. 

— La Correspondance Universelle reca 
altri ragguagli oltre quelli pubblicati dal 
Temps sulla risposta fatta dal presidente 
della repubblica alle domande dei vescovi 
francesi in favore dei conventi di Roma. 

In tale risposta ufficiale è detto in so- 
stanza che si tratta d’una questione di 
politica interna italiana, e che il governo 
francese ha tanto minor qualità per im- 
mischiarseue, in quanto trovasene disin- 
teressato per l'eccezione falta a favore 
degli stabilimenti religiosi esteri di Roma. 
Un intervento da parte sua nelle circo- 
stanze attuali non potrebbe dunque che 
produrre le più gravi difficoltà. 

Il signor Thiers avrebbe soggiunto che 
il Parlamento italiano cui è sottoposto 
l'affare è il solo che abbia il diritto di 
prendere una decisione, e che lo stesso 
re d'Italia non potrebbe far nulla contro 
il voto emesso sull argomento. 

— La mattina del 3 febbraio, il conte 
Galateri di Genola, console generale d'I- 
talia in Nizza, mancava di vita in quella città. 

— Scrivono da Nizza: 

Molto popolo era ai funerali del conte 
Galaleri console generale d’Italia: vi erano 
anche alcuni consiglieri della città, e gli 
altri membri del corpo consolare. 

Potete immaginare come la polizia fran- 
cese si stesse in guardia per ciò che po- 
teva accadere in questa semplice e na- 
turale dimostrazione di lutto del nostro 


popolo. 
Le animosità tra francesi e nizzardi si 
sono in questi giorni di più in più ac- 


centuate e vi contribuiscono oggi non 
poco le infamie dette nell’ Assemblea di 
Versailles e rincarate nella stampa sul 
nostro grande concittadino vanto primo 
di Nizza e d’ Italia. Se francesi e nizzardi 
fosse una stessa cosa e veramente uno 
stesso popolo quei signori di Versailles 
non avrebbero parlato di odio verso un 
loro compatriota e si sarebbero ben guar- 
dati dal gettare le più impudenti quanto 
ridicole accuse su Garibaldi. Ma in Fran- 
cia si è abbastanza convinti che noi non 
siamo nè saremo mai francesi e l'avere 
i deputati dell’assemblea chiamato ita- 
liano Garibaldi attribuendogli tutti i ca- 
ratteri degli italiani è il migliore atte- 
stato di italianità ch'essi avessero mai 
potuto dare a Nizza, patria dell'eroe dei 


della guerra ‘franco-prussiana. . Persistino 
ora a chiamarci francesi e noi risponde- 
remo: menzogna, la stessa assemblea na- 
zionale della Francia ci ha solennemente 
per quanto involoptariamente dichiarati 
italiani. L’ essere adunque Nizza occupata 
dii vostri” soldati e governaia_, dai’ vostri” 
Thiers in diciottesimo non è che la prova. 
flagrante dello spirito di dispotismo che 
Voi esercitaste pel passato sui popoli de- 
boli e che volete ancora esercitare con 
quanti vi riesce. Ecco ciò che noi ri- 
sponderemo. 

——_—_m 


Cronaca e fatti diversi 


îamo informati che ieri giun- 
se alla sua nuova residenza in Ferrara il 
cav. Giuseppe Magenta già procuratore del 
Re in Ravenna, e destinato a rimpiazzare 
il cav. Effisio Onnis che per motivi di si 
lute avendo dovuto, siccome è noto, chi 
dere un traslocamento, lo ottenne difatti 
edoggi parte per la sua destinazione in 
Perugia. 

Noi salutiamo |’ egregio magistrato che 
sen va da Ferrara ove lascia di sè grati 
e riveriti ricordi, e nello stesso mentre 
diamo il beavenuto al R. procuratore che 
fu assegnato al nostro Tribunale civile e 
correzionale. 


Ballo di beneficenza. — La 
festa di ballo che ebbe luogo stanotte 
nelle sale del Castello a beneficio de- 
gl’inondati e dei nostri Asili infantili di 
carità è riuscita perfettamente a seconda 
delle nostre previsioni, ossia brillantissima 
e splendida. 

Le signore intervenutevi furono in nu- 
mero di 59, e il sesso forte vi concorse 
numerosissimo. 

Del gentil sesso facean parte la con- 


tessa Catucci Rusconi, la signora Lady | 


Otway, la contessa Pepoli Taveggi, due 
sorelle marchesine Paleotti, due signore 
Lenzi, ed una signora Dal Vecchio Enri- 
chetta, venute da Bologna espressamente 
per partecipare al filantropico tratteni- 
mento. 

Le toilettes erano assai eleganti, e al- 
cune d'esse magnifiche e, diremmo, prin- 
cipesche. Il lusso orientale che sfolgorava 
in quelle sale, ricordava lo splendore 
della Corte degli Estensi che ebbero stanza 
nel monumentale Castello; el’ occhio ne 
rimaneva affascinato, mentre l’anima sen- 
tivasi invasa da insolito estatico piacere 
che ne invitava ad offerire a Tersicore 
un tributo ed un culto. 

Le danze s’intrecciarono intorno alle 
11, e continuarono piene sempre di vita 
e di brio fin quasi alle 7 di stamane, 
essendosi cominciato il cotillon alle 3, ed 
avendo le signore di Bologna lasciata la 
festa sulle 650 onde partire per detta 
città col prossimo treno ferroviario. 

Gli onori della serata vennero fatti dal 
Comitato delle signore Patronesse e si di. 
stinse Îra queste in particolare maniera 
la signora contessa Maffei Mosti, la quale, 
nonostante la sua età avanzata, si tratten- 
ne nella festa sino ad ora tarda, mante- 
nendo ognora una ammirevole vivacità, 
non disgiunia da quei nobili modi che 
sono proprii dell’egregia dama. 

La veglia, perfetta e lieta sott’ ogni ri- 
guardo, fu onorata dalla presenza del si- 
gnor Prefetto Cotta-Ramusino il quale non 
pago di avere allo scopo di beneficenza 
concedute le sale del Castello, volle non 
pure intervenirvi, ma rimanervi fino ad 
ora tardissima, mostrandosi sempre ama- 
bilissimo e gentiluomo in tutta l’ espres- 
sione della parola. 

Ci gode l’ animo di poter dare questi 
cenni di una festa che rimarrà lunga- 
mente impressa nella memoria di chi vi 
ebbe parte; siamo lieti che le graziose 
gentildonne di Bologna che vennero ad 


allegrarla colla loro presenza si addimo- 
strassero ben soddisfatte della ricevuta 
accoglienza ; tanto più lieti inquantoch& 
vediamo che ne avranno gran pro i poveri a 
vantaggio dei quali s' ideò, si preparò e 
si eseguì il trattenimento. 

E qui innanzi di deporre Ja penna dob- 
‘biamo un sincero omaggio al benemerito 
Coggitato delle Patronesse, ai filantropi 
segretari del medesimo e agli ottimi pro. 
motori della festa, che hanno il merito 
principale del felice risultato : dobbiamo 
ad essi tutti una parola di riconoscenza 
per essersi, con rara generosità, accolla- 
te altresì le spese occorrenti alla geniale 
serala, 


Avviso. — Rammentiamo che do- 
mani ad un'ora pomeridiana si aprirà nel 
Civico Ateneo la Mostra permanente di Bel- 
le Arti, e che questa rimarrà aperta tut 
ti i giorni, meno il sabato, dalle 10 an- 
timeridiane alle 3 pomeridiane. 


Teatro comunale. — Ecco il 
programma della beneficiata del bravis- 
simo soprano sigriora Adele Marvaldi, la 
quale, secondo che abbiamo preavvisato, 
seguirà questa sera : 
1.° Atto 1.° dell’opera Jone, del maestro Pe- 
trella. 
2° Aria nell’ opera Semiramide, del mae- 
stro Rossini, cantata dalla signora Mar- 
valdi. 

3.° Atto 2.° della Jone. 

4.° Duetto nell’ opera Ruy-Blas, del mae- 
stro Marchetti, cantato dalla signora 

Marvaldi e dal tenore sig. Boetti che 

gentilmente si presta. 
3.° Atto 3.° della Jone. 
6.° Romanza — Parto, ti lascio: addio — 

del prof. De-Stefani Recordano, cantata 
dalla signora Marvaldi. 

Ripetiamo all’ applaudita seratante gli 


| augurii che jeri le facemmo, di un su- 


cesso conforme al suo merito ed a suoi 
desiderii. 


IL’ epopea delle donne. — 
Il signor Achille Torelli pubblicherà quan- 
to prima in un volume le sue principali 
commedie e le raccoglierà sotto il titolo 
complessivo Za Donna. 

La Fanciulla ne formerebbe la prima 
parte. Seguirebbe l Amante (Missione di 
Donna). La terza parte sarebbe formata 
dalla Moglie e dai Mariti sotto il titolo 
di Moglie. Seguirebbe la Vedova (Triste 


| realtà). Quindi la Madre, un lavoro ine- 


dito del Torelli mon destinato alle scene. 
Ultima sarebbe la Nonna (Nonna scel- 
lerata). 

Sarà la epopea drammatica della donna 
scritta da un poeta che ha studiato, e 
studia la donna.... sul vero, 


—_____6& 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


13 Febbrajo 1873. 

Nascite — Maschi 0 - Femmine - 1 Tot. 1. 

Nati-Morti — N. 1. 

MarRIMoNI — Lombadi Francesco, di anni 39, 
falegname, vedovo, con Laurenti Maria di 
anni 24, nubile, ambi di Ferrara. 

Morm — Valsella Giuseppe di Ro, di anni 
62 operajo, coniugato ( febbri nervosa con 
paralisi ) — Piccioli Luigia di Ferrara, di 
anni 79, nubile ( enterite ). 


Minori agli anni selte — N.3. 


14 Febbrajo 

Naseire — Maschi { - Femmine 2 — Tot. 3. 

Nati-Morri — N. 0. 

Monri — Buccelli Rita di B. S. Giorgio di 
anni 39, moglie di Franzoni Giorgio (idro- 
pe ascite ) — Felisati Giovanni di Ferrara, 
di anni 60, cocchiere, conjugato ( vajuolo 
confluente ) — Merli Antonio , di Ferrara, 
di anni 89, pensionato, vedovo ( apoplesia 
da vizio precordiale,). 


Minori agli anni sette — N. 4. 


re 


ULTIME NOTIZIE 


Il nostro assiduo corispondente di Bondeno 
ci scrive în data d’ ieri (14), ore 6 pome- 
ridiane : 

Il Po trovasi a metri 2,260 sotto la 
guardia, e l’inondazione ad 1,370 sotto 
zero. 

Nel N. 35 in data 12 corrente, del vo- 
stro giornale, gentilmente inseriste le se- 
guenti nostre parole : « Abbiamo letto con 
€ piacere la seconda lettera dell’ illustre 
« professore Filopanti, e ci auguriamo che 
« le sue parole trovino chi le ascolti. » 

Di presente ci si fa rimarcare come 
quel chiarissimo scienziato, ( non avendo 
precisato le dimensioni delle Chiaviche 
Pilastresi, e di quelle della Bova, ed avendo 
dichiarato che l’efflusso delle  Pilastresi 
lo considera poco superiore alla metà di 
quello delle Quatrelle, e |’ altro della Bo- 
va due terzi circa dell’ efilusso delle stes- 
se Chiaviche delle Quatrelle ), potrebbe 
avere errato i calcoli fatti; giacchè le 
Chiaviche Pilastresi sono due, aventi cia- 
scuna due luci, la di cui complessiva 
ampiezza si è di metri 8,00; come le 
due luci della Chiavica della Bova misu- 
rano assieme metri 9,1%. 

Chi ci fa il rimarco, conchiude poi; se 
Je due luci riunite della grande Chiavica 
delle Quatrelle dànno una larghezza di 
4.90, le medesime staranno in propor- 
zione alle Pilastresi ed alla Bova, come 
4,90, sta a 17, 13. 


Noi che professiamo allissimo'rispetto al.{ a 
i vi andò come privato, 


sullodato professore, non ci peritiamo a 
sottopogli le fatteci osservazioni; nella cer- 
tezza ch' egli, cortese qual'è, vorrà fare 
alle medesime adeguata risposta. 
— _—————t8t_ 
lelegrammi 

( Agenzia Stefani ) 


Roma 14. — Gotha 13. — È smentita 
la voce del matrimonio del duca di Edim- 
burgo colla Granduchessa Maria di Russia. 


Pietroburgo 13. — La Corte ordinò un 
lutto di 4 settimane per la morte dell’ im- 
peratrice Carolina Augusta. 


Madrid 12. — Gli Stati Uniti d' Ame- 
merica riconobbero la Repubblica spa- 
gnuola. 

Serrano è arrivato. 


Versailles 13. — (Assemblea). Du Tem- 
ple domanda d’ interpellare il ministro de- 
gli esteri su gli stabilimenti della Fran- 
cia a Roma, e sulle Corporazioni religiose. 

Il ministro degli esteri dice: Se l' inter- 
pellanza non ha altro scopo che quello 
di segnalare al Governo l’ importanza della 
ATO: tutti saremo presto d’ accordo. 
Il Governo vede anch’ esso l’importanza 


di una questione che riguarda la Chiesa | 


universale. Se lo scopo dell’ interpellanza 
è di entrare in dettagli riferentisi alle 
relazioni con un paese amico, sarei co- 
stretto di pregare la Camera di non met- 
tere all’ordine del giorno l' interpellanza. 
Non disconosciamo la gravità della que. 
stione delle Corporazioni religiose in ge- 
nerale, e degli istituti che interessano 
tutta la Chiesa Cattolica. In modo par- 
ticolare poi ci preoccupa la sorte delle 
fondazioni di istituti che appartengono al- 
la proprietà dello Stato, le quali saranno 
difese come meritano di essere; ma fra 
nazioni vi sono molte cose che si dicono 
col segreto delle trattative diplomatiche 
€ non possono proclimarsi alla tribuna. 

11 ministro domanda alla Camera io no- 
me dei nostri interessi e di quelli della 
Chiesa di non mettere l’ interpellanza al- 
l'ordine del giorno. 

Du Temple domanda soltanto che ga- 
rantiamo le fondazioni degl’ istituti che 
ci appartengono sul territorio di uno Sta- 
to vicino , che si pretende di essere no- 
stro amico. Desidera che 1’ interpellanza 
sia fissata per lunedì. 

L'Assemblea respinge questa data. 

Allora il ministro degli esteri domanda 
che l° interpellanza sia fissata fra tre mesi 
in maniera che possiamo avere il tempo 
gi traitare amichevolmente sopra una que- 
stione di cui nessuno disconosce la gravità. 

Du Temple ritira l' interpellanza. 

I incidente è chiuso. 


GAZZETTA | FRRRAERSE 


Parigi 14. — Notizie di Madrid di ieri 
sera reéano : Tranquillità completa, Il re 
Amedeo arrivò a Lisbona. 


Madrid A4.— Il re e la famiglia reale 
giunsero a Lisbona iermattina. Furono 
accolti rispettosamente lungo il viaggio. 
La tranquillità è perfetta a Madrid ed in 
tutte le provincie. Espartero si congratu- 
lò col Governo della Repubblica. Olozaga 
rinnovò per tre volte la dimissione, do- 
mandando che gli sia immediatamente de- 
stinato un successore. Il Governo decise 
di pregarlo in nome della. Patria e della 
libertà di conservare il posto d'ambascia- 
tore della Repubblica a Parigi, ed in- 
viargli immediatamente le nuove creden- 
ziali. Ua corriere di Gabinetto parti ieri- 
sera da Madrid recando una circolare 
per tutti i rappresentanti della Spagna 
all’estero, nella quale è notificato la pro- 
clamazione della Repubblica spagnuola. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma Ah — CAMERA DEI DEPUTATI. 


Puccioni interroga circa l’ esecuzione 
dell'art. 7 della legge 18 agosto 1870 
relativo all'istituzione delle sedi succursali 
della Banca Nazionale Toscana. 

Sella dà spiegazioni. 

La Porta interpella circa l'intervento, 
che sostiene ufficiale, alla funzione fune- 
bre di Napoleone a Firenze, Dice che la 
presenza delle Autorità civili, delle truppe 
è della guardia nazionale diedero questo 
significato. Disapprova il Ministero. 

Lanza si mostra sorpreso che non si 
siano fatti reclami per la funzione di Mi- 
lano, che ebbe lu stesso carattere e lo 
stesso scopo. Ripete che nessuna autorità 
governativa è intervenuta, ed il sindaco 


Legge il telegramma diretto alle Auto- 
rit, in cui dava le disposizioni di aste- 
nersi, volendo allontanare ogni sospetto 
di pojitica signilicazione. La truppa inter- 
venne per mantenere l'ordine. Del resto 
trova naturale che fosse presente ad una 
funzione in onore del Capo di un eser- 
cito, che combattè e vinse ai suoi fian- 
chi, e per la liberazione del proprio paese. 
Ritiene di avere l'approvazione di tulto il 
paese per questo contegno. 

Peruzzi spiega la sua condotta. Di- 
chiara essersi lutto fatto per iniziativa 
privata. Gl’ inviti furono fai alle per- 
sone e non ai Corpi. La cerimovia non 
ebbe un carattere politico, ma di ricono - 
scenza al Capo d'un esercito alleato, e 
ad una nazione che generosamente intra- 
prendeva una guerra in favore dell' Italia. 
Spiega le parole Autorità intervenute, 
citate nel suo telegramma all’ imperatrice, 
e spiega la ragione dell'intervento delle 
truppe. 

La Portu replica astenendosi da una 
prossima risoluzione. 

Segue |’ incidente su 
giorno. 


l ordine del 


Roma 414 — Senato pEL Regno. 


Pepoli Carlo propone il seguente ordi- 
ne del giorno che è approvato ad unani- 
mità. pi 

« Il Senalò commosso dall’ improvvisa 
notizia dell’abdicazione del re Amedeo, si 
rende interprete di un sentimento nazio- 
nale esprimendo all augusto principe la 
sua ammirazione per la condotta altamen- 
te dignitosa e francamente costituzionale 
da lui tenuta, assicurandolo che nel ritor- 
nare al suo paese, che lo vide. partire 
con rincrescimento, vi troverà sempre quei 
sentimenti d’ affetto e di devozione che lo 
accompagnarono ovunque. » R 

Nella discussione del bilancio dei lavori 
pubblici parlarono Arrivabene, Pepoli Gio- 
vacchino, Dibagno c Devincenzi. 


BORSA DI FIRENZE 
118 14 


Rendita itatiana. 
Oro EE 
Londra (tre mesi). 
Francia (a vista) 


DI 


DA 


g.Regia Tabaccl 
Azioni» . 

Banca. Nazionale 

Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Buoni >. 
Obblig, Ecelesiastiche, 


Banca ‘Toscana . 90 — |1900— 
Credito mobiliare . .{1238 — 1254 — 
Italo-Germaniche . || ——, |588— 


BORSE ESTERE 


Parigi 18 14 

Nuovo Prestito. . .| 60935 | 8955 

Rendita francese 5/00] 8735 | 8755 

Rendila , 30/0) 5560 | 5580 

» italia 500] 6595 | 66- 
FerrovieLomb.-Venele. 452 — | 452 

Obbligazioni. dii | 22 

117 50 117 50 

172.50 

19— 

È 206 — 

Cambio su l°Itali: I0n4 | 1048 

Cred. Mobil. francese —— | —— 

Obbligaz. Reg. Tabac.| 47875 | 48125 

ioni » | 865— | 86— 

sta. ‘| 25485] 2548 

Aggiodell’oro permille| 5— 412 

+ | 925116] 9238 

Banca di Francia . .|4495— [4595 — 


Vienna 14 — Rendita austriaca 73 60 
— in carla 69 8$ — Cambio su Lon- 
dra 109 13 — Napoleoni 8 69 

Berlino 14 — Rendita italiana 65 118 
— Credito Mobiliare 206 — 

Londra 13 — Consolidato inglese 92 3j8 
— Rendita italiana 68 — 


cli 
(Com.) 


Impressa nella mente dell’ affitto 
La memoria riman de' cari estinti. 
Giusri. 


La sera del 7 corrente segnò un fatto 
ben luttuoso nella cronaca di questo paese. 
Una preziosa vita spegnevasi d’improv- 
viso, e, qual debile stelo che all’ infuriar 
della tempesta lambe la terra su cui gia- 
cerà obliato, pagava il fatale tributo alla 
Natura........ quello del sepolcro !... 

Mentre la signora Carolina Costa nata 
Corzetti, seduta al desco famigliare, colla 
consueta sua dolcezza conversava coi cari 
suoi alternando il lavoro al discorso... 
e, vedi ironia della vita, quando ad essi 
sorrideva colla calma serena dell’ angelo 
tutelare ; la mano brutale dell’ avida Parca 
ne troncò barbaramente lo stame !.. 

Donna impareggiabile, perchè ti fu sì 
crudo il fato?.. Non eri tu la sposa e- 
semplare , la più amorosa fra le madri, 
la diva di tua famiglia ?.. Abi! che a tanta 
sventura è troppa la foga degli affetti 
ch'erompe dall’animo mio per tessere 
lodi condegne alla tua memoria !... Par- 
lino piuttosto per me i tanti poveri, che 
sollecita soccorresti di pane e di vesti, 
i tanti infermi a cui benigna recasti il 
conforto delle tue parole ; ed il compianto 
spontaneo, universale col quale il paese, 
e tutti coloro che ti conobbero, risposero 
all’ infausta nuova della tua morte. 

Ed ora...... al freddo vuoto che giam- 
mai l'ala del tempo col suo rapido corso 
varrà a supplire, e che sì duramente ha 
piombato nel dolore l' inconsolabile tua 
famiglia, chi porterà men tardo il riparo?. 
Tu sola!... e dalla superna sede, che il 
Dio della giustizia t'assegnava fra l’e- 
letta de’ suoi beati, volgi lo sguardo di 
conforto al tuo infelice consorte, a’ tuoi 
figli: loro fa core collo schiudere ad essi 
il lieto orizzonte della dolce speranza: 
siine Ja guida nel pellegrinaggio di que- 
sto pelago burrascoso. e teco li adduci 
al vero porto di salvezza........ al Cielo!. 

Renazzo 12 Febbraio 1873. 
Bagni Francesco. 
- encazienz. sedili 


AVVISI 


BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 
SEDE DI FERRARA 
Assemblea locale degli Azionisti 


CONVOCAZIONE 
per il dì 16 febbraio 1873, nel locale di 
Residenza del Municipio a ore una po- 
meridiana : 
ORDINE DEL GIORNO 


1.° Elezione del Presidente e Segretario 
dell’ Assemblea Locale. ù 

2.° Relazione del Direttore sulla situazione 
della Banca. 


3.° Proposte al. Consiglio Superiore. + 


Norme Statutarie e Regolamentarie re- 
lative alle Assemblee Locali. 


L’ Assemblea locale per ogni Sede si 
compone di Azionisti aventi diritto a voto. 
Cinque azioni danno diritto ad un voto 
tanto se possedute in proprio, quanto se 
possedute da uno o più azionisti, purchè 
in quest’ ullimo caso sieno rappresentate 
da una sola persona munita di speciale 
mandato. Nessuno può aver mai più di 
un voto. qualunque sia il numero delle 
azioni che possiede, e degli azionisti che 
rappresenta. (St. Arl. 49). 

Le Assemblee locali proporranno i Com- 
ponenti dei Consigli ed i Sindaci delle 
rispettive Sedi, riceveranno comunicazione 
della situazione della Banca e faranno 
quelle proposte che crederanno opportune 
nell’ interesse delle Sedi e della Società. 
(SL. Art. 54). 

Chiunque voglia, intervenire all’ Assem- 
blea dovrà prima dell'ora fissata per l'A- 
dunanza aver depositato presso il Diret- 
tore della sede almeno cinque Azioni, 0 
un’ Azione più quattro procure di Azio- 
nisti, e ritirato la carta d’ Ammissione 
firmata dal Direttore o da un Consigliere. 
(Regol.) 

L'assemblea eleggerà volta per volta 
il suo Presidente, e il segretario. Finché 
non abbia avuto luogo la elezione del 
Presidente, terrà l’uflicio il Presidente 
del Consiglio locale o in caso di impe- 
dimento un delegato del consiglio stesso. 
(Regol.) 

L'assemblea non potrà trattare altri 
affari che quelli tassativamente indicati 
all'Art. 51 dello statuto e contenuti nel- 
l'ordine del giorno. {Regol.) 

Ferrara li 4 Febbraio 1873. 


Il Direttore 
A. Vaccari. 


ANNO ZI GIUDIZIARI 


Estratto di Bando Yenale 


per vendita giudiziale 
(2* Inserzione ) 


Dinanzi al Tribunale Civile di Ferrara 
ed all’ Udienza che lo stesso Tribunale terrò 
il 14 del p. v. mese di marzo alle ore 10 
antim. sull istanza della signora Anna Sal- 
vagnini vedova Nagliati domiciliata in Fer- 
rara e per elezione presso il sottoscritto 
Procuratore dal quale è rappresental: 
contro Boriani Gius eppe di Ferrara r. 
in Fuocomorto rappresentato dal Procuratore 
avv. Antonio Manfredini; seguirà l' incanto 
e deliberamento dell* immobile qui appresso 
designato e ciò in esecuzione delle sentenze 
93 settembre 1870 del ‘Tribunale di Ferrara 
22 maggio 1871 della Corte d' Appello di 
Bologna 7 marzo 9 Agosto e 31 Ottobre 
1872°e 10 Gennajo 1873 del Tribunale Civile 
di Ferrara. 


Stabile da vendersi: 


Una possessione denomina Casazza si- 
tuata nella Villa di Fuoeomorlo, Comune 
di Ferrara distinta in quattro corpi il 1° de- 
nominato Alvisa con sovraposte fabbriche 
padronali e rusticali della superficie di Et- 
tari 27. 05, 30 — il 2° Spinello di Ettari 
5. 99. 60 — il 3° Bosca con sovraposte 
fabbriche l'una ad uso d° abitazione com- 
prendente ancora due botte.he al pian ter- 
reno per smercio di salsamentaria e suli e 
tabacchi, l' altra ad uso di carpentiere; la 
2. fabbrica ad uso colonica : quale appezza- 
mento con fabbriche è della complessiva 
superficie di EUari 10. 31. 40 — it 4.° delto 
Beliramine della superficie di Ettari 27. 30. 10. 

Quale fondo meglio designato e descritto 
e colle condizioni di cui nel Bando pubbli. 
cato dal signor Cancelliere del suddetto 
‘Tribunale di Ferrara nel 7 Febbraju corr. 
sarà posto all'asta sul prezzo di L. 54,200 69. 8 
corrispondente al prezzo di stima risultante 
da perizia giurata dell’ Ingeguer E»rico Sani 
decurtata di cinque decimi giusta il pre- 
serillo nelle richiamate sentenze 9 Agosto, 
31 Ollobre 1872 e 10 Gennajo corr. anno. 


Ferrara 11 Febbrajo 1873. 


L. Benvenuti, Procuratore. 


230€ 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


N. 7. 


Anno XXXV. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Anî 
dal 7 al 14 Febbraio È 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo [Massimo Minimo 
nni Le 
. ite c. > Lire © 
Frumento neove . . Kit. 26] Vino nero nostrano nuovo l'Ettol.]‘ 34170] 
>» vecchio <<), —| 1 » vecchio ,, = 
Formentone. . ; ) 7 Zocca È. grossa la soga m.c. 1.778) 13/— 
Orzo ci ia » vox 12/—| 
AVERA, > 1 « il Cento| 30/— 
Fagioli bianchi mostrati > E ina 35/— 
colorati » 20] » 16] 
Aldo de 2 » ino te 45|—| 
22 forti ad uso Bolognese >, 22|— 
66 È sorte di Rom. Kil. 1004 15937 
50] »_ 2° > nostrani ,, | 144(88| 
47] Vaccine nostrane. . >, | 130/401 
2t di Romagna bi 144188 
— casalini Venaziani ,, 27|50| 

50) . diCascina. 7 

n Tage a 

| Canepazzi » Jai Merce 
È Olio di Oliva fino » ‘o "di Romagna }al Mercato | (icl0o 
» > nuovo dell’ Umb.” >» Padovani di S- Giorgio)" [°, 
delle PUg.,, Cascina del (872 Kil.1001 163187 


Oro nezro da Franchi 20 


AYVYVI39 


—wow— 

POMPEO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara , studente di medicina-voteri- 
varia, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorario fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 


— 22. 40 — Argento 112. —. 


esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , delta dei tre Scalini , in 

| Ripagrande N. 178, nei quali luo- 

| ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni, 


I dessero valersi dell’ opera sua, che 
I 
Î 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 
I? Italia nel 1900 
PROFEZIA 


DI UN EX MINISTRO 


PUBBLICATA DAL 
dott. CARLO PEVERADA 


L' avvenire - il figlio dell'ex Ministro - Lo spiritismo - La costituzione - 
La capitale - Gi' impiega - I nobili - I ricchi - I poveri - I partiti - Il Capo 
dello Stato - Il carcere prevanuvo - La pena di morte - I giurati - La stampa - 

’ esercito - Le imposte - Il lotto - Gli ospedali - I postriboli - Il provin- 
cialismo + I dialetti > La vita - L'anima - L'amore - La patria - L' igiene 
social» - Ii neonato - Ii testamento - La morte. 

Prezzo LL. I. 

Si trasmette per la posta a chi ne farà pervenire il prezzo al Dorr. CARLO 
PEVERADA, GIURECONSULTO IN FIRENZE, via Valfonda N. 7,0 al tipografo Fioretti, 
via dei Pandolfini N. 19 bis, 

Ai signori librai e rivenditori si concede lo sconto d' uso del 25 p. 0io, ® 
la tredicesima copia gratis. 


| 


DELLA CASA TREMDE. 


SI 
stalla e rimessa 


Questo nuovo preparato, composto 


fndispensabili negli 


s È E: EQ sE È 
8° {83} Z a ill 
ca CS: ho € zi 
2 = Ss 48 E; 
3° {Es | PS 5cizi 
si |is oOgliii 
(SÌ = 3 
3 $ sl n daig i 5] 
Ela is DA Né sari 
23 IDE Ò epiii MECEDE, 
2 [1885 OLUSEALEStO 
ì 7 2 È TE ER EREELE 
38 Jil SOPSIissin i 
E ì i (al lspi-14 EPREFCA 
a Es es Hogigag rane 
Si S IGRPEETE 
2» Cie < SERA iagi: dpi 
s# |E38î eistin130; 
33 [|Eu? D'ERdSti*ssj50; 
E € S £0E 8: é pg 
s 5 NES: y@o*hi $38B% 
5 È nz DI Bafs sii, 
ma ci: bei #33 $ fd 
a 7 a 
GFEREEE DOSI 
>ii|Pi: FO Gli 
E 8 
335 RS i 
î Z h 


Palazzo Pepoli in vocabolo 


Emanuele N. 13. 


NORME 
Per l'applicazione della Legge 20 Aprile 1871 


suida RI3599SS19ù2 


delle Imposte dirette, Sovrimposte e ‘Tasse Provinciali e Comunali. 


Vendonsi al Negozio Bresciani, al prezzo di Centesimi 15. 


TRE GRESHAM 


Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 


SUCCURSALE 


ITALIANA 


Firenze, via de’ Muoni, n. 9 


Cauzione prestata al Governo italiano L. 850,000 in Rend. 5 Oto 


SITUAZIONE DELLA Compagnia AL 30 Giueno 1870. 


Fondo di riserva. 
Rendita annua. n è . » 
Sinistri pagati e polizze liquidate . 
Benefizi ripartiti, di cui 80 010 agli 


gli assicurati DDD lo 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di 


; P . E) » L. 33,690,359 05 
î % a) È 10,459,425 40 
444 75 


1 6/250,000 — 
" 46,218,200 — 


Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 


Assicurazione 


in caso 


di morte 


‘Tariffa B (con parlecipazione all'80 per cento degli utili). 
A 25 anni Pretnio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 
30 47 p 


» » » "2 

#38» ” 282 
È » i 399 
DILUITO ” »391 


Esempio. Una persona di 30 anni, meliante un premio annuo di lire 247, assieura un 


capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoe 
qualunque epocaessa avvenga. 


delia sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 


Assicurazione mista 
Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assienrato stesso quando raggiunga una data ctà, 


oppure ai suoi eredi s 
Tariffa D (con partecip: 


muore primi 


ione @ll'8) per cento' de 


i otili). 


Dai anni: Premio annuo L. 3 13 ver ogmi L. 109 capitale assicurato 
» 30560 ” » » 
» 8560» * Îi ” 
n 40068» ” pi 
Esempio: Una persona di 30 anni, nfediante un pagamento annuo di lire 3iS, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga | età di 69 anni, immediata- 


mento a suoi eredì ed aventi diritto quando egli muoia prima. 


ll Riparto degli « 


Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati a 
x diminuzione del premio annuale. Gli utili 


sicurato , 


ha luogo ogni tricansio. 


aumento del capitale as- 
ripartiti hanno raggiunto la 


cospicua soRima di se milioni duecentocinguanta mila lire. 
La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferr.ra dal Prof. Cav. Galdino Gardini 


Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


De Bernardini 


SPECIALITÀ MEDICINALI 


— Effetti garantiti. 


NON PIÙ TOSSE (50 Anni di successo!) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, 
ERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della tosse, 


parate dai prof. DI 


inventate e pre- 


angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti ed 
oratori specialmente). — Iaiiane L. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli scoli 


. INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Accade- 
mie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti od inventerale, goccette e 
fiori bianchi ; senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del ‘contagio. 


— IL L. 6. l’astuccio con siringa, e It. L 


5. senza, con istruzioni. 


Allingrosso presso l' autore a Genova. Ai dettaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 
vara Filippo e Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia Groppi. 


-———______rrrrre———_—_——_T___—_____bÒÈ 


Pillole Holloway 


Quando il sangue è corrotto. lo stomaco 
disorganizzato , o irregolari le funzioni iute- 
stivali, queste Pillole divengono indispensa- 
bili per aumentare l'azione del fegato e dare 
attività gli intestini, al punto che le emicra- 
nie, il mal di capo e le nause scompaiono , 
ed © paziente prova immediatamente il più 
gran sollievo. Come medicina di famiglia , 
essa è senza pari : i vecchi e i giovani, le 
fanciulle e le madri, posssono farne uso’ per 
ristabilire la salute e la vigoria, e fare così 
comparirne ogni causa d’irregolarità del si- 
stema. Nel mondo intiero l'eccellenza di 
sueste Pillole è confermata dalla testimo- 
anca spontanea di tutti i popoli. Alle Iu- 

e molti Kajahs ossia Principi, i quali ven- 
nero guariti mediante questa gran medicina, 
hanno dimostrato la loro riconoscenza al pro: 
prietario di queste Pillole, inviandogli lelte- 
re di ringraziamento accompagnate da bel- 
lissimi regali per esprimergli Îa loro soddi- 
sfazione pei felici effetti prodotti sopra di 
loro da questa eccellente medicina. A Siam 
il Re volle serivere di sua propria mano 
quattro lettere in una delle quali egli dice : 
« Quì come altrove molti ragguardevoli per- 
sonaggi vennero guariti dalle vostre Pillole. » 


GIUSEPPE BRESCIANI 


Questo buon Re ha spedito un magnifico por- 
tazigari d’oro con incrostazioni ‘al Profes- 
sore Holloway. 


Unguento Holloway 


Questo Unguento venne adoperato mollis 
simo nella guerra di Crimea ed è oggi 
no in gran uso in molti ospedali delle di- 
verse parti del mondo. Per guarire le ulce- 
ri, ascessi, piaghe, mali delie mammelle o 
delle gambe, rigonfiamenti glandulari 0 artico- 
lazioni anchilosate questo rimedio è senza pari. 
Che quelli che no d'asma, difficoltà di 
respiro facciano frizioni al pelto ed al collo 
mattina e sera con una buora dose di que- 
st Unguento , e l' effetto sarà meraviglioso, 
Il medesimo trattamento è necessario nei 
casi di bronchite, difterite e tosse ostinata. 


* 


Istruzioni dettagliate sono unite a ciascheduna 

scatola e vaso. 

Si vendono presso tutti i Farmacisti. Per la 
vendita all’ ingrosso dirigersi al proprie- 
tario , Professore Holloway , 533, Oxford 
Street, a Londra N.° 2. 


tip. prop. e ger. 


